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PRODI DOVEVA FARE
LE OPERE PUBBLICHE

Sam, alla fine Prodi è caduto. Vogliamo fa-
re un ragionamento in retrospect su quella
esperienza, adesso che un po’ di polvere
si è depositata?
Devo dire che i vostri politici hanno
delle belle facce toste. 

Tipo?
Poco prima della caduta ho sentito la
Bindi a Ballarò ascrivere a merito del
governo Prodi il fatto che l’Italia ab-
bia una inflazione più bassa degli al-
tri Paesi cui vi dovete comparare.

Non è una buona cosa una bassa infla-
zione?
Dipende. Avete un’inflazione più bas-
sa perché avete un tasso di sviluppo
più basso a causa della politica re-
strittiva perseguita da Prodi e Padoa
Schioppa con una cocciutaggine de-
gna di miglior causa. E avere uno svi-
luppo più basso è tutto meno che
una buona cosa.

Però Prodi non era d’accordo sul fatto che
l’Italia avesse uno sviluppo più basso de-
gli altri Paesi…
Il fatto che Prodi sia andato a litigare
con Zapatero su chi era il primo, se la
Spagna o l’Italia, mostra quanto sia
stato ragioneristico l’approccio di
Prodi all’economia. L’Italia deve
preoccuparsi seriamente del fatto
che la Spagna vi abbia raggiunto: che
sia un po’ sopra o un po’ sotto non fa
molta differenza. E’ il fatto che vi ab-
bia raggiunto, che implica un giudizo
sulla classe dirigente spagnola e su
quella italiana: capace di una legisla-
zione che favorisce gli investimenti la
prima, preda di fantasmi e di prassi
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che uccidono lo sviluppo la seconda. 

Be’, noi abbiamo una sinistra estrema
molto forte.
Guardi che io non sono affatto con-
vinto che questa sia stata la causa
del fallimento del Governo Prodi: l’-
ho già scritto proprio su queste co-
lonne. La causa del fallimento del
Governo Prodi è stata la sua politica
delle elemosine: il dare un contenti-
no un po’ a tutti coloro che potevano
portare voti anziché dar loro un lavo-
ro. Se si danno 100 euro in elemosi-
na, chi li riceve li spende in una setti-
mana e poi non rimane più niente,
così anche chi ha ricevuto l’elemosi-
na rimane incazzato. Se invece si in-
vestono 100 euro per creare posti di
lavoro si crea uno stream stabile di
generazione di ricchezza. La sinistra
estrema, se fosse stata posta din-
nanzi al dilemma: elemosine o posti
di lavoro, io non ho dubbi che avreb-
be scelto i posti di lavoro, e Di Pietro
non si sarebbe dannato per realizza-
re le opere pubbliche che avrebbe
voluto realizzare, e ovviamente la
componente moderata del centro si-

nistra sarebbe stata contenta per tut-
to il giro di consensi che ciò avrebbe
creato e i sindacati sarebbero stati
soddisfatti, per non parlare degli in-
dustriali… insomma: un peana.

Sarebbero i cantieri di Berlusconi.
Li chiami un po’ come vuole, ma que-
sto è ciò di cui ha bisogno il vostro
Paese.

Perché proprio i lavori pubblici?
Prodi e Padoa Schioppa hanno di-
menticato l’esistenza delle tabelle di
interdipendenza settoriale.

Sarebbero?
Sono uno dei pochissimi strumenti
concreti di governo che la scienza
economica è riuscita a partorire.

Di cosa si tratta?
Di una matrice da cui si rileva quanto
ogni settore economico influisca su
tutti gli altri. Se vuole è una specie di
valutazione dell’indotto di ogni settore
economico. Ovvio che una politica
economica che punta allo sviluppo – e
l’Italia proprio di questo ha bisogno –
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deve avere il coraggio di scegliere,
perché non ci sono risorse sufficienti
per fare tutto, e  allora deve concen-
trare tutte le risorse disponibili sui set-
tori che “hanno più indotto”, giusto?

Dunque?
Dunque i settori che hanno più indot-
to in Italia sono – e non mi sembra
che sia una grande sorpresa – l’auto-
mobile e l’edilizia. 

Proporre di aiutare ancora la Fiat dopo il
regno di Gianni Agnelli credo che suoni
come una bestemmia alle orecchie di
molti.
Sinceramente non capisco perché
dovrebbe, visto che la Fiat continua
a dare da vivere a tante famiglie di
operai e impiegati, però se proprio
fa schifo favorire la Fiat, allora si
punti tutto sull’edilizia e sulle opere
pubbliche.

A proposito di sviluppo: cosa ne pensa
della differenza di approccio delle Fed e di
Trichet al problema dei tassi?
La Bce non è altro che una riedizione
della Bundesbank, ancora terrorizza-
ta dai fantasmi della Repubblica di
Weimar e della sua leggendaria infla-
zione, questo a quasi un secolo di di-
stanza, in un clima culturale comple-
tamente diverso, e i politici europei
non sono stati capaci di dire: no, di
non accettare una situazione di que-
sto genere.

Lei quindi non è d’accordo con quei molti
economisti europei che hanno criticato
aspramente il taglio violento dei tassi
operato dalla Fed. 
Gli economisti europei sono sempre
stati innamorati dell’accademia. La
Fed ha tagliato con violenza i tassi
perché tra una dose moderata di in-
flazione e il crollo dei consumi del
popolo americano, il mondo intero
deve preferire a gran voce una dose
moderata di inflazione. Ci risiamo
con lo stesso argomento di prima: i
ragionieri stanno attenti ai micidiali
pareggi di bilancio ad ogni costo, e
così inguaiano le popolazioni.

Dunque la Fed non aveva scelta?
La Fed aveva scelta, ma ha fatto quel-
la giusta: il consumatore americano
era già giù di corda per via del crollo
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vautata, era salita fino a 750 dollari.
A tutto ciò non c’è rimedio: i titoli so-
pravvalutati non sta scritto da nessu-
na parte che, nonostante ciò, piaccia-
no al pubblico e/o au fondi che ci im-
pazziscono dietro e li comperano a
manbassa. 

Però?
Però un investitore non può seguire
troppo gli spirti animali della folla.
L’investitore deve fare i conti, e com-
perare un titolo quando è sottovalu-
tato. Punto.

Ricordiamo che il suo foglio per il calcolo
del fair value di un’azione sarà spedito via
e-mail  a chiunque lo richiederà?
Con molto piacere.

Grazie Sam.
In bocca al lupo.
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del mercato immobiliare e la conse-
guente crisi dei mutui; aggiungere al-
le sue preoccupazioni anche il senti-
mento di essersi ulteriormente impo-
verito per il calo della Borsa, era dav-
vero un suicidio per il mondo intero. 

E’ da un po’ che non parliamo dei Radicali.
Cosa ci dice?
Berlusconi avrebbe vinto anche le ul-
time elezioni se li avesse imbarcati,
ma non lo fece perché ne aveva pau-
ra, paura che poi chiedessero cose
terribili come il diritto di ognuno a
morire come crede, o il riconosci-
mento del desiderio di due gay di vi-
vere insieme con le garanzie civili di
qualunque coppia,  o altre barbarie di
questo genere.

E allora?
Berlusconi avrebbe potuto stare tran-
quillo: imbarcati dal centro sinistra, i
radicali non hanno chiesto nulla di tut-
to questo. Se ne sono stati buoni buo-
ni a prendersi schiaffi dagli alleati. Per-
fino l’unica vera operazione politica di
momento del Governo Prodi, la pro-
mozione della moratoria Onu contro
la pena di morte, dopo aver combattu-
to con la classica tenacia radicale per
promuoverla, se la sono fatta scippare
da un ringalluzzito D’Alema e dal soli-
to Prodi, come se davvero fosse stata
opera di questi ultimi.

Risultato?
Che l’unica forza politica autentica-
mente libertaria e assolutamente
non-compromessa, ideologicamente
incorrotta, che avevate, non esiste
più. Può essere però che a furia di
prendere schiaffi tornino a manife-
stare nudi davanti a Montecitorio co-
me ai bei tempi… ne guadagnerebbe
la vostra democrazia in panne.

Il titolo adesso.
Udite udite: finalmente è fondamen-
talmente ragionevole comperare
Google (GOOG).

Perché dice questo?
Perché con l’ultimo ribasso di Borsa,
al momento di scirvere ha finalmente
un PEG di 1,03, cioè è ormai sottova-
lutata, cosa che non è mai stata.

Però mentre era – come dice lei – soprav-
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